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tivi, non ho difficoltà di accettare. Ma non 
accetto che siano due: poiché è già t roppo 
numeroso il Consiglio del traffico. È vero 
che ci sono esempi stranieri ; ma questi 
non sono confor tant i , e non dobbiamo met 
terci sulla stessa via. 

Credo dunque che un delegato sia suffi-
ciente. 

PANTANO. Quanto a l l ' emendamen to 
alla le t tera i), vorrei che si dicesse: « di 
un rappresen tan te designato dall 'Associa-
zione della s t a m p a i tal iana con sede in 
E o m a ». 

Quanto a l l ' emendaménto alla le t te ra e), 
accetto che sia un sol membro, come dice il 
ministro; però vorrei che si dicesse:« mem-
bro elettivo ». 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non ne faccio questione. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Pescet t i . 

P E S C E T T I . Questa volta, posso sperare 
anch'io che il ministro concederà qualche 
cosa. 

GIANTURCO, ministro dei lavori pub-
blici. Non son più Caligola! 

P E S C E T T I . Però avrei sperato che il mi-
nistro avesse usato un po' più di larghezza 
in questo senso, cioè che quello che può es-
sere il pensiero del mondo agricolo, del mon-
do commerciale e industr iale arrivasse, al 
Consiglio del traffico p iu t tos to che per il 
canale del Consiglio superiore, per la via 
libera della elezione. 

Anche l 'onorevole Morpurgo mi faceva 
riflettere che a l t ra cosa è la v i ta dei Co-
mizi agrari, a l t ra cosa è la vi ta delle Ca-
mere di commercio, che ormai sono organi 
permanent i , ed altra cosa è questo conden-
samento dell 'unione, che si va sgretolando 
in questi giorni. La legge, dunque, piut-
tos to che sopra organi in dissoluzione, deve 
fondarsi sopra organi, che ormai sono acqui-
siti alla vita i tal iana : quindi io in tendo 
parlare di rappresentanze che vengono dalle 
Camere di commercio e dai Comizi agrari 
che sono ormai organi permanent i . 

E poi osservo che l 'onorevole ministro 
non ci por ta nessuno che esca dalle Camere 
di lavoro. (Ooooh!) 

Nel Consiglio del traffico ci dovrebbero 
essere i rappresentan t i della grande famiglia 
dei lavorator i , se volete anche per armonia 
di classe. 

E ciò apparisce t an to più giusto quando 
si pensi che quelli che pagano di più sono 
quelli che vanno in terza classe ; si potrebbe 
dire che si vuol trafficare sulla miseria se 

si vuole impedire ai lavoratori di essere in 
qualche modo rappresenta t i . 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Morpurgo, 
il quale ha un emendamento quasi identico 
a quello dell 'onorevole Pescett i . ha facoltà 
di parlare. 

M O R P U R G O . Dichiaro subito che non 
insisto nel l ' emendamento,da me presenta to 
dopo le dichiarazioni f a t t e dall 'onorevole 
ministro. Ma, poiché sono s t a to chiamato in 
causa dall 'onorevole Pescetti , il quale ha 
r i levato come io pure r i tenga opportuno che 
la rappresentanza del ceto commerciale e in-
dustriale venga dalle singole Camere di com-
mercio, p iut tos to che a t t raverso l 'Unione 
delle Camere stesse, rilevo che su questo 
pun to Governo e Commissione hanno già 
consentito, e nel testo concordato si par la 
precisamente di elezione di re t ta delle Ca-
mere di commercio e non dell 'Unione. 

Ma nessuna ostilità al l 'Unione delle Ca-
mere di commercio mi muove nel volere che 
l 'elezione avvenga da t u t t e le Camere; chè 
anzi mi è grato riconoscere come l 'Unione 
abbia reso eminent i servizi al paese ed al-
tri maggiori auguro possa renderne in se-
guito ; ma intendevo di non togliere a 
quelle Camere di commercio, le quali non 
fanno pa r t e dell 'Unione, la facol tà di con 
correre all 'elezione. 

F a t t a questa dichiarazione, rinunzio al 
mio emendamento sull 'artìcolo 63, e man-
tengo, invece, quello presenta to a l l ' a r t i -
colo 68. CAMERONI. Domando di parlare. P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà . CAMERONI. Ho domanda to di par lare 
per alcune osservazioni in merito all 'emen-
damento presentato dall 'onorevole P a n t a n o 
alla le t tera i) dell 'articolo 63, che si riferi-
sce alla designazione del rappresen tan te 
della s t ampa del Consiglio del traffico. 

Lungi da me l ' idea di fare cosa sgradita, 
o di most rare qualsiasi prevenzione contro 
l 'Associazione della s t ampa i tal iana con 
sede in Roma. Veramente nel l 'emendamen-
to testuale, come è s tampato , la parola 
« i ta l iana» è omessa; main tendo t roppo bene 
perchè l 'onorevole P a n t a n o abbia nel suo di-
scorso di pochi minut i fa r ichiamato questa 
parola i tal iana: per far rilevare, cioè, il ca-
ra t te re , secondo lui generale, che ha questa 
associazione, del resto benemeri ta , e c o n i a 
quale ho i migliori rappor t i . 

Dunque non trovo possibile accogliere 
l ' emendamento dell 'onorevole P a n t a n o per 
due ragioni. La pr ima è una ragione pre-
giudiziale ed è questa: che mi sembra molto 
p iùoppor tuna la dicitura dell 'articolo, quale 


